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§iè convenuto quanto segue per il rinnovo del CCNL 'l? maggio 2010 per gli addetli delle piccole e medie
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PREMES§A

CONFAPI-ANIEM e FENEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL in relazione al rinnovo* del 'CCNL per gli
addetti delle piccole e medie industrie edili ed affini', rinnovato il 12.05.2010, esaminata la situazione
economica e produttiva del Paese, hanno ritenuto di procedere al rinnovo del CCNL con la consapevolezza
della gravita della situazione che impone a tutti gli att,ori del negoziato un impegno costante per la tuteta dei
posti di lavoro e per la tenuta del sistema produttivo nel suo coriplesso.
Le Parti, in questa particolare fase di crisi, condividono I'esigenza di considerare la tutela dei diritti e la
centralità del lavoro quali punti di partenza per affrontare e risolvere i problemi del settore.

ciò premesso e considerato, le paÉi hanno convenuto quanto segue:
ln relazione all'Accordo lnterconfederale del 23 luglio 2012 e all'lnte§a Applicativa oet-zo dicembre 2012in
materia di bilateralità, le Parti ribadiscono che dai sopraecitati accordi sono escluse le imprese del settore
edile, che applicano il citato ccNL confapi per gli addettidelle PMI edili ed affini, rinnovato il 12.05.2010, in
quanto i servizi erogati dal sistema della bilateralità sono garantiti dal sistema della bilateralità edile. Le
imprese edili, e conseguentementg i lavoratori, sono pertànto "esclusi" da ogni versamento al modello
contrattuale e bilaterale previsto dagli accordi interconfederali sopra richiamati.
La peculiarità dell'esperienza bilaterale e paritetica del settore àdile rappresenta infatti un valore ehe nella
contrattazione nazionale e territoriale di categoria trova la sua concreta rappresentazione.
ln questo quadro le relazioni sindacalifra CONFAPI ANIEM e FENEAL,'FILCA, FILLEA si svituppano nella
prospettiva della piena valorizzazione degli strumenti contrattualie bilaterali esistenti.
ll rinnovo del "CCNL per gli addgtti delle piccole e medie industrie edili ed affini" deve partire quindi dal
presupposto che per Ie earatteristiche e la peculiarità del settore edile va garantita, con la titolarità
conkattuale della categoria, Ia più efficace funzionalità degli strumenti paritetici e 6ilaterali esistenti.
Nel merito della trattativa aperta per il rinnovo del aCNL, le Parti intendono confermare il modello
contrattuale che prevede la contrattazione nazionale di primo livello e la conseguente contrattazione
teritoriale di secondo liveilo.
La tutela dei diritti dei lavoratori deve trovare nella contrattazione e nella intesa fra le parti stipulanti gli
elementi,di garanzia per evitare che la competizione tra imprese nel mercato venga falsata da presenzeii
imprese irregolariche pesano enormemente nel bilancio occupazionale e del lavorjd; questo paese.
Le. Pa*i si impegnano pertanto ad identificare idonei spazi dì dialogo e eonfronto per garantire nei riguardi
del governo e delle autonomie locali posizioni condivise a tutela del Évoro e dell'impresà.
lnoltre, con il presente rinnovo, le Parti intendono proseguire il percorso dl dialogo e confronto anche sui
fenomeni emergenti del settore, al fine di individuare riéposte condivise e conciete alle istanze da essi
derivanti. Al riguardo, con esplicito riferimento alla crescita del numero di lavoratori immigraii comunitari ed
extracomunitari ed alle esigenze di integrazione che ne derivano, le Parti si impegna-no ad awiare un
confronto che porti al riconoscimento delle festività religiose anche dei lavoratori non'ca-itolici.

Con queste premes§e le--Parti intendono procedere nel rinnovo del "CCNL per gli addetti delle piccole e
medie industrie edili ed affini".

DICHIARAZIONE A VERBALE Dl FENEAL, FILCA e FILLEA: in relazione alle dinamiche interne che hanno
attraversato Confapi nei mesi trascorsi, Feneal, Filca e Fillea confermano il profondo rispeito per le libere
scelte fatte dalle controparti e non intendono in alcun modo interferire nei processi associativi per quanto
riguarda la legittimità della rappresentanza negli organismi degli EE"PP., lasciando le suddette decisioni a
chi di competenza. I
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CONCERTAZIONE PER LE GRANDI OPERE
Per le opere pubbliche di grandi dimensioni, così come individuate dall'art. 6, comma secondo della Legge
19 luglio 1993, n. 236, di importo di aggiudicazione pari o superiore a cento milioni dieuro, e che incidono !u
più province, nonché per le grandi opere di cui alla legge n. 443120ù (Legge obiettivo) e all'a*. 16 del
D.Lgs. n.9A!20A2, è introdotta una procedura di concertazione preventiva a cui partecipano le Assoeiazioni
nazionali stipulanti il presente contratto, quelle territoriali interessate ad esse aderenti e le imprese
aggiudicatarie dell'appalto.
L'eventuale accordo impegna le pa(i firmatarie e attiene i profili logistici del cantiere, i rappoÉi con gli
organismi paritetici di settore, la sicurezza del lavoro, gli orari dilavoro, la disciplina applicabile per quanCI
attiene il livello lerritoriale di contrattazione, mercato del lavoro, affidamenti e subappalti, tipologie delle
lavorazioni e composizione delle squadre di lavoro, responsabilità in solido, esercizio dei diritti sindacali,
rappoÉi con gli enti paritetici di settore e per tali materie è sostitutivo, nei casi di migliori condizioni sulle
singole materie, della contrattazione integrativa territoriale stipulata per le circoscrizioni su cui ineide il lavoro.
Considerata I'importanza della pratica della concertazione di anticipo ai fini della promozione della sicurezza,
della regolarità e della qualilicazione dell'ambiente di lavoro per quanto riguarda i cantieri di opere pubbliche
o in regime diconcessione relativi a lavoridi importo pari o superiore a venti milioni di euro, è introdotta la
procedura diconcertazione preventiva a livello tenitoriale anche nel caso di opere che insislono in una sola
provincia fra le associazioni territoriali delle parti firmatarie il presente accordo e le imprese aggiudicatarie
deilavori.
Saranno oggetto di tali accordi le problematiche relative alla sicurezza, al controllo degli accessi in cantiero
di imprese e lavoratori, le condizioni e gli ambienti di lavoro, i particolari disagi dovuti a tipologie produttive
(esecuzione gallerie, opere in sopraelevazione, etc.), i fabbisogni formativi delle imprese e dei dipendenti
dell'impresa aggiudicataria a dei suoi contraenti e relativi possibili regimi di convenzione con il sisiema
bilaterale in tema di formazione sicurezza.
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Att.12 - Elemento variabile della retribuzione
Le Organizzazionitenitoriali, aderenti alle Associazioni nazionali contraenti, prenderanno come riferimento,
con decoffenza non anteriore al 10 luglio 2A1.5 e per la circoscrlzione di propria competenza, I'elemento
variabile della retribuzione così come concordalo in sede nazionale e pari al 

'4%, 
dei minimi invigore alla

data di sottoscrizione del presonte accordo, secondo criteri e modalità di cui all'art. 39.
L'elemento variabile della retribuzione terrà conto dell'andamento congiunturale del settore e sarà correlato
ai risultati conseguiti in termini di produttività, qualltà e competitivita nel teritsrio e non avrà incidenza sui
glngoli istituti retributivi previsti dal vigente contratto, ivi compreso il trattamento difine rapporto.
L'indennità territoriale di settore resta ferma nelle cifre in atto in ciascuna circoscrizione teiritoriale.

NOTAAVERBALE
ll premio di produzione resta fermo nelle cifre in atto in ciascuna circoscrizione territoriale.

Dichiarazione comune
Confapi e Feneal-Uil, Filca-Cisle Fillea-Cgilsiriservano di approfondire Ie iniziative e i meccanismidi
premialità uati dal presente contratto al fine difavorire e incrementare la produttività nel selore.
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Art. 20 - INDENNITÀ' PER LAVORI §PECIALI DISAGIATI
Agli operai che lavorano nelle condizioni di disagio in appresso elencate vanno conisposte, in aggiunta allaretribuzione' le indennità percentuali sotto indlcàe da computarsi sugli elementi della rehibuzione di cui alpunto 3) dell'afi. 24 e, per gli operai lavoranti a cottimo, anche sul rninimo contrattuale di cottimo.

GruppoA-Lavorivari

w
tr

1) Lavori eseguiti sotto la pioggia o neve quand;l;
lavorazioni continuino oltre la prima mezz'ora (compresa la

2) Lavori eseguiti con martelli pneum-tici demolitori non
montati su supporti (limitatamente agli operai addetti alla

3) Lavori di palificazione o trivellazioné timitatarnente agli
operai addetti o normalmente sottoposti a getti d'acqua o

4) Sgombero della neve o Oet gniaicio-nei tavoii per
armamento ferroviario
5) Lavori su ponti a caslello instailatiiu natanti, conì
senza motore, in mare, laoo o fiume

Lavoridi scavo irf cilhiteri in òonEiio O tornue
7) Lavoridi pulizia degli stampi metattici negtiìtanitimentidi
prefabbricazione, quando l'elevata temperatura negli stampi
stessi, per il riscaldamento prodotto ele§ricamenle, con
vapore o con altri analoghi mezzi, crei per gli operai
addettivi condizioni di effettivo disaoi
8) Lavori eseguiti negli stabilimenti di prefabbricazione, con
l'impiego di aria compressa oppure con l,impiego di
sostanze nocive per la lubrificazione di stampi portati ad
elevata temperatura con conseguente nebulizzazione dei
prodotti impiegati tale da determinare per gli operai

9) Lavori eseguiti in stabilimenti che pioOucono oO
impiegano.sostanze nocive, oppure in condizioni di elevata
temperatura od in altre condizioni di disagio, limltatamente
agli operai edili che lavorano nelle stesse condizioni di
luogo e di ambiente degli operai degli stabilimenti stessi, cui
spetti, a tale titolo, uno speciale trattamento. La stessa
indennità spetta infine per i lavori edili che, in stabilimenti
industriali che producono o impiegano sostanze nocive,
sono eseguiti in locali neiquali non è richieeta normalmente
la presenza degli operai degli stabilimenti stessi e nei quali
si riscontrano obiettive condizioni di nocività
10) Lavori su ponti mobili a sospensione (bilancini, ca/allo
o comunoue in sosor
1'l) Lavori di scavo a sezione obUtigàta e ristretta a
profondità superiore ai m. 3,S0 e qualora essi presentino
condizioni di effettivo disaoio
12) Costruzione di piani inclinati con penderzàdei 66%Gd

didemolizione dis
14) Lavori in aequa (perlavori in acqua aenoònoiutenuersi
quelli nei quali, malgrado i mezzi protettivi disposti

I'operaio è costretto a lavorare con i
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immersi dentro l'acqua o melma di altezzq superiore a crn.
12)
15) Lavori su scale aeree tipo Porta 17 .,E

16) Costruzione di camini in muratura senza l'impiego di
ponteggi esterni con lavorazione di sopramano, a partire
dall'altezza di m. 6 dal piano tetra, se isolalo o dal piano
superiore del basamento, ove esista, o dal tetto del
fabbricato se il camino è incorporato nel fabbricato stesso

17 35

17) Costruzione di pozzia profondità da 3.50 a 10 m. 19 35
18) Lavori per foonature nuove in oalleria 19 35
19) Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con profondità
superiore a m.3

20 35

20) Lavori di riparazione e spuroo di foonature oreesistenti 21 40
21) Coslruzione di pozzi a profondità oltre i 10 m. 22 40
22\Lavori in pozzi neri preesistenti 27 55

In situazione extra si trovano Ie seguenti province:
Bologna, Ferrara, Genova, La spezia, Lecce, Modena, parma, piacenza, Ravenna e savona.

Le percentuali previste per le suddette situazioni extra restano in vigore fino a nuove determinazioni delle
Organizzazioni teritoriali provinciali di cui al precedente comma.
Nel caso di esecuzione di getti di calcestruzzo plastico, all'operaio che sia costretto a lavorare con i piedi
dentro il getto, l'impresa deve fornire gli zoccoli o gli stivali di gomma.

Nota a verbale
Entro la scadenza del presente contratto, le Associazioni territoriali comunicheranno alle parti nazionali
eventuali accordi ancora in vigore con riferimento a situazioni extra ulteriori rispetto a quelle espressamente
richiamate nel presente articolo.

Gruppo B) - Lavori in galleria
Al personale addetto a lavori in galleria è dovuta, in aggiunta alla retribuzione, un'indennità la cui misura
percentuale è determinata dalle Organizzazioni territoriali, per la circoserizione di propria competenza, entro
i valori massimi sotto indicati.

a) per il personale addetto alfronte di perforazione,
di avanzamento o di allargamento, compreso il
personale addetto al carico del materiale; ai lavori
di riparazione straordinaria in condizioni di difficoltà
e di disagio; per il personale addetto alla
costruzione di. gallerie attraverso I'utilizzo di frese
eio TBM o simili

46

b) per il personale addetto ai lavori di rivestimento,
di intonaco o di rifinitura di opere murarie; ai lavori
per opere sussidiarie; al carico ed ai trasporti
nell'inlerno delle gallerie anche durante Ia
perforazione, I'avanzamento e la sistemazione; per
il personale addetto ai lavori di consolidamento e/o
impermeabilizzaziane dei terreni in fase di
costruzione di gallerie

26

c) per il personale addetto alla riparazione o
manuienzione ordinaria delle gallerie e degli
impianti nei lratti o nelle gallerie ultimate, compresi i
lavori di armamento delle linee ferroviarie; per il
personale addetto ai lavori di ristrutturazione o
riprlstino conservativo di preesistenti gallerie
mediante consolidamenti, drenaooi e simili

18

Fino a nuove determinazioni delle Organi zzazioni territoriali a norma del comma precedente, restano
vigore le indennità percentuali previste per le singole circoscrizioni dal CCNL 3 dicernbre 1969.

6
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Nel caso in cui i lavori in galleria si svolgano in condizioni di eccezionale disagio (presenza di forti getti
d'acqua sotto pressione che investano gli operai addetti ai lavori stessi; gallerie o [ozzì ataccati dal bassL in
alto con pendenza superiore al 60%; gallerie di sezione particoÈrmenle ristretta o con fronte di
avanzamento distante oltre un chilometro dall'imbocco), le parti direttamente interessate possono
promuovere la determinazione, da parte delle Organizzazionitenitoriali competenti, di un'ulteriore indennita
non superiore al20o/o.
Qualora vi sia concorrenza di condizioni di disagio fra quelte sopra previste, oppure il fronte di avanzamento
superi icinque chilometri dall'imbocco, la misura della predetta indennità può essere elevata fino al 30%.
Nel caso di gallerie che si estendano in più circoscrizioni territoriali con differenti percentuali dell'indennità di
cui al primo comma, Ie parti direttaments interessatc possono pròmuovere la determinazione, da parte delle
Organizzazioni territoriali competenti, di misure percentuali sulla base di criteri ponderali ritenuti dalle
Organiuazioni m edesim e appropriati al caso d i specìe.

Gruppo C) - Lavori in cassoni ad aria compressa
Le indennità percentuali da corrispondersi, in aggiunta alla retribuzione, al personale addelto ai lavori in
cassoni ad aria compressa sono quelle di cui alla seguente tabella.

a) da 0 a 10 metri 54
b) da oltre 10 a 16 metri 72
c) da oltre 16 a 22 metri 120
d) oltre 22melri 180

Agli effefti dell'indennita da corrispondere, Ia pressione indicata in atmosfere dal manometro applicalo sui
cassoni si considera equivalente a quella sopra espressa in metri anche quando la pressione indicata dal
manometro differisca, in più o meno, sino al 15o/o, da quella corrispondente all'altezza della colonna d,acqua
(uguale alla quota deltagliente) in metri.

Gruppo D) - Lavori mariftimi
Personale imbarcato su natanti con o senza motore
AI personale imbalcato su natanti con o senza motore che escono fuori dal porto vanno corrisposte, per
rischio mine, lavori fuori porto e trasferimento natanti, le indennità già stabilite nei contratti rbgionaii o
provinciali, sulla base di situazioni difatto locali.

Lavori sotto acq ua: palombari
tndennità del 100% da calcolarsi sugli elemenli della retribuzione di cui al punto 3) dell'art. 24 e da
corrispondere per l'intera giornata qualora la durata complessiva delle immersioni non sia inferiore ad un'ora
emezza.
Lo stesso trattamento sarà corrisposto qualora le immersioni, anche di minor durata complessiva, siano
distribuite nel corso della giornata
Nel caso di una sola immersione di durata inferiore ad un'ora e mezza, il trattamento di cui sopra sarà
conisposto nella misura di mezza giornala, pari a qualtro ore.

::t"r, 
ferme le condizionidi miglior favore in atto.

Le percentuali di cui al presente articolo - eccezione fatta per quella relativa alla pioggia o neve - non sono
cumulabili, cioè la maggiore assorbe la minore, e vanno corrisposte, nonostante i mezzi protettivi forniti
dall'impresa, ove necessario, soltanto per il tempo di effettiva prestazione d'opera nei casi e nelle condizioni
previste dal presente articolo.
Nelcaso in cui siano rawisate condizioni didisagio non considerate nel presente articolo, la questione sarà
segnalata alle Organizzazioni territoriali per il deferirnento alle Associazioni nazionali contraenti che
decideranno sulla eventuale integrazione della discipliha nazionale.
Salvo irnpedimenti, leAssociazioni nazionali si riuniranno entro 15 giorni dalla segnalazione, con l'eventuale
partecipazione del le Or ganizzazioni territoria I i seg na lanti. wQualora le Associazioni nazionali concordino che le condizioni di disagio
specifiche situazioni locali segnalate, esse demanderanno la questione
nompeteuti--per la determinazione di un'indennità nella,misura massima
elementidella

sussistano limitatamente alle
alle Organizzazioni territoriali
det20%or*::"; 
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L'indennità di cui al comma precedente sarà corrisposta agli operai per i quali sussistono le condizioni di
disagio riconosciute, per tutte le ore di lavoro effettivamente prestate.

All.21 - Trasferta

A) Norme generali
All'operaio in servizio, comandato a prestare temporaneamente ta propria opera in luogo diverso da quello
ove la presta normalmente, è dovuto il rimborso delle eventuali maggiori spese ditrasporto.
L'operaio in servizio, comandato a prestare la propria opera in un cantiere diverso da quello per il quale è
stato assunto e situato oltre i limiti terriloriali stabiliti dall'accordo locale di cui all'art. 3g, ha diritto a percepire
una diaria del 1070 da calcolarsi sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3 dell'art. 24 allreal'rimborso
delle spase di viaggio. Restano ferme le eventuali maggiori percentuali già stabilite localmente.
Agli operai dipendenti dalle imprese esercenti l'attività di produzione e distribuzione di calcestruzzo
preconfezionato non si applicano Ie norme di cui ai commi precedenti, salvo il rimborso delle eventuali
maggiori spese di trasporto. Tuttavia, quando I'operaio sia comandato a prestare temporaneamente la
propria attività per un impianto situato in comune diverso da quello per il quale è stato assunto, con una
maggiore percorrenza per raggiungere il posto d! lavoro di oltre 10 km dai confini territoriali delcomune di
assunzione, spetta all'operaio stesso una diaria del 10% da calcotarsisuglielemenlidella retribuzione dicui
al punto 3) dell'art. 24 per ogni ora di effettivo lavoro.
La diaria di cui ai commi precedenti non è dovuta nel caso che il lavoro si svolga nel comune di residenza o
di abltuale dimora dell'operaio o quando questi venga ad essere favorito da un avvicinamento alla sua
residenza o abituale dimora che comporti per lui un effettivo vantaggio.
L'operaio che percepisce la diaria di cui sopra ha I'obbligo di trovarsi sul posto di lavoro per I'ora stabilita per
I'inizio dellavoro.
ln caso di pernottamento in luogo, l'impresa è tenuta al rimborso delle spese di viaggio e a prowedere per
l'alloggio ed il vitto o al rimborso delle spese relative, ove queste non siano state preventivamente
concordate in misura forfettaria. ln caso di pernottamento in luogo, I'operaio non ha diritto alla diaria di cui al
20 comma.
Fermo restando l'applicazione del contratto integrativo della circoscrizione di provenienza, il trattamento
economico derivante complessivamente all'operaio in trasferta dall'erogazione di minimo di paga base e
indennità di contingenza, nonché dell'indennilà territoriale di settore e della quota assoggettata a
contribuzione del trattamento di trasferta previsti dal contratto integrativo della circoscrizione di pròvenienza,
non può e§sere inferiore al trattamento complessivamente derivante dall'applicazione di minimo di paga
base, indennità di contingenza e indennità tenitoriale della circoscrizione in cui si svolgono i lavoii.
L'evenluale integrazione è corrisposta a titolo di indennità territoriale temporanea.
Nel caso di cantieri per i quali sia prevista una durata superiore a tre mesi, I'impresa dovrà iscrivere l'operaio
in trasferta alla EdilcassalCassa Edile del luogo in cui si svolgono i lavori a deÒorrere dal secondo periodo di
paga successivo a quello in cui inizia ia trasferta, sempreché I'operaio in tale.seeondo periodo di paga sia in
trasferta per I'intero mese.
L'impresa ha facoltà di iscrivere I'operaio alla Edilcassa/Cassa Edile del luogo in cui si svolgono i lavori
anche per il periodo di trasferta anteriore al termine di cui al comma precedente.



Nei casi di cui al comma precedente, I'impresa è tenuta anche a documentare alla Edilcassa/Cassa Edile
nella cui zona si svolgono i lavori Ie periodiche denunce delle retribuzioni erogate ed i conseguenti
versamenli effettuati presso la Edilcassa/Cassa Edile di provenienza per gli operai in tiasferta,
ln mancanza, su richiesta della EdilcassaiCassa Edile della zona In cui si svolgono i lavori, la
Edilcassa/Cassa Edile di provenienza è tenuta a fornire la documentazione di cui al commà precedente,
In applicazione della clausola sociale in vigore per le opere pubbliche compete alla Edilcassa/Cassa Edile
del luogo in cui si svolgono i lavori di rilasciare il certificato di regolarità contributiva su richiesta dell'impresa
o del commiftente. Nei casi in cui ai commi ottavo e undicesimo, il certificato di regolarità contribuiiva è
rila§oiato dalla Edilcassa/Cassa Edile del luogo in cui si svolgono i lavori sulla base dèll'aitestazione di tale
regolarità per gli operai in trasferta emessa dalla Edilcassa/Cassa Edile di provenienza.

OMISSIS

Trasferta regionale
Obbligo dell'applicazione, nel rispetto dei parametri tecnici e le procedure appositamente definite dalla
CNCE, sulla base delle determinazioni definite dalle paÉi firmatarie, della trasferta regionale entro 6 mesi
dalla sottoscrizione del presente protocollo, al fine di tealizzare, a regime, l'istituto della trasferta nazionale al
verificarsi delle seguenti condizioni:

- messa in rete delle Edilcasse/Casse Edili tramite sistemi informatici anche esistenti, a condizione
che possano interloquire comunque tra di loro e con ilfufuro sistema informatico nazionale;- Entrata in vigore dell'obbligo di invio telematico della notifica preliminare alle edilcasse/casse edili e
dell'obbligo di aggiornamento;

- lndividuazione delle necessarie misure compensative che le partisi impegnano a concordare, entro
3 mesi dalla data di sottoscrizione del presente protocollo.

Nel caso in cui le imprese, nell'ambito della trasferta sia regionale che nazionale con procedura di scambio
dei dati on line, dovessero andare in trasferta in province nello quali non sia stata attuata la procedura
informatica prevista, dovranno rimanere iscritte alla Cassa del luogo dove si eseguono i lavori.
Nelle regioni ove tali condizioni si siano già verificate o si verificheranno prima dell'andata a regime della
trasferta nazionale, potranno essere attuati sistemi ditrasferta interegionale, purchè visia visibilità dei dati,
secondo le modalità precedentemente definite dalle partisociali nazionali e assegnate alla CNCE.
li nuovo istituto della trasferta nazionale che sostituirà il regime della trasferta regionale sarà regolamentalo
dalle parti socialisotioscritte sulla base dei seguenti essenziali parametri:

- Le imprese eseguiranno gli adempimenti esclusivamente alla Edilcassa/Cassa Edile di
appartenenza;

- Gli operai, a prescindere dalla durata della trasferta, rimarranno iscritti alla Edilcassa/Cassa Edile di
provenienza;

- | rapporti tra le Edilcassa/Cassa Edile, in riferimento agli operai in trasferta, dovranno
necessariamente essere gestiti attravorso sistemi informatici che garantiscano, secondo principi di
trasparenza e immediatezza,lo scambio delle informazioni. ll mancato rispetto di quanto ivi previsto
com poÉerà l'attivazione del la procedura di com m issariamento.
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Art.29 - Anzianità professionale edile

oMt§§rs

§ichiarazlone a verbale
Fatto salvo il diritto dsi lavoratori alla prestazione, nonché il diritto delle imprese a non sostenerc ulteriori
coeti, le parti oonvengono sulla opportunità di definire condizisni, tprmini e m&lità per la maturazione e
l'ercgazione dllale prestazions in un modello unitsrio ed omogeneo che veda colnvolte, in misula pariteica

","n Otn 

fr, 

tutte le organizzazion *.^,*rr, di lmprese firmatarie del CCN! Edilizia.
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AÉ. 39 - Accordi locali
ln conformità all'intesa Governo-parti sociali, la contrattazlone territoriale di secondo livello deve riguardare
materie ed istituti diversie non ripetitivi rispetto a quelli propri del contratto nazionale.
Alle organizzazioni tenitoriali riconosciute da Confapi Aniem e alle Organizzazioni sindacali territoriali dei
lavoratori aderenti alle Associazioni nazionali contraenti è demandato di prowedere sulle seguenti materie,
specificatamente individuate, con decorrenza non anteriore al 1 gennaio 2015 e con validità triennale;
a) alla ripartizione dell'orario normale di lavoro, che, salvo diverse valutazioni delle parti tenitoriali, deve
e§§ere fissato in modo differenziato nel corso dell'anno, al fine di tener conto delle situazioni metereologiche
locali;
b) alla determinazione delle indennità relative ai lavori in alta montagna;
c) alla determinazione delle indennità per lavori in galleria a norma dell'art. 20; \
d) alla determinazione delf indennità per i lavoratori che sono cornandati alla guida di mezzi aziendeli adibiti
al trasporto dei lavoratori, ferma restando la non computabilità del tempo di guida ai fini della nozione di
Iavoro effettivo e di orarlo di lavoro;
e) alla determinazione dell'indennità di reperibilità per i lavoratori, per i quali il datore di lavoro richieda per
iscrifto diessere reperibili secondo quanto previsto dall'art. 78 - Reperibilità del presente c.c.n.l., anche al di
fuori dell'orario norm almente praticato dall'im presa;
f) alla determinazione, con decorrenza non antericre al 1 luglio 2015, dell'elemento variabile della
retribuzione, secondo i criteri indicati nel presente articolo e quanto indicato agli artt. 13 e 47 del presente
c.c.n.l.;
g) alle attuazionidi cui all'art. 18;
h) alla individuazione dei limiti territoriali oltre i quali è applicabile la disciplina della trasferta di cui all'art. 21;
i) alla determinazione del periodo di normale godimento delle ferie;
j) alla regolamentazione dei servizi di mensa e trasporto e relative indennità sostitutive;
k) alle eventuali determinazioni sulla base dei criteri di cui all'art. 89, punto D).
L'elemento variabile della retribuzione di cui alla lett. f), sarà concordato in sede territoriale quale elemento
variabile che tiene conto dell'andamento congiunturala del settore e sarà correlato ai risultati conseguiti In
termini di produttività, qualità e competitività nel territorio. L'EVR, per la sua specificità, non rientra tra gli
elementi della retribuzione di cui agli arft. 24 e 45 e, pertanto, non costituisce base di calcolo per nessun
altro istituto contrattuale e retribulivo, ivi compreso il trattamento difine rapporto.
A tal fine sa.anno utilizzati quattro indicatori, di cui 3 definiti per tutto il territorio nazionale:

. Numero lavoratori iscrittiin Edilcassa/Cassa Edile;
e Monte salari denunciato in Edilcassa/Cassa Edile;
. Ore dichiarate in EdilcassaiCassa Edile, per le quali Ia valutazione dell'incidenza delle ore di cassa

integrazione per mancanza di lavoro è demandata alle parti socialiterritoriali;
e 1 scelto a livello territoriale tra quellisotto elencati:

- Numero ed importo complessivo dei bandi di gara e degli appalti aggiudicati;
- Numero ed importo complessivo delle concessioni edilizie e delle dichiarazioni di awio dei lavori;
- Numero dei lavoratori edili iscritti nelle liste di mobilità ed in cassa integrazione straordinaria o

ordinaria per mancanza di lavoro;
- Attivazioni dei finanziamenti compresi quelli derivanti da fondi strutturali;
- Ulteriore indicatore concordato in sede territoriale.

Le parti sociali territoriali, in sede di rinnovo dei contratti integrativi, , individuano I'indicatore da delinire a
livello territoriale per la valutazione.
Prowederanno, poi, al raffronto dei parametri territoriali, su base triennale effettuando la comparazione
dell'ultimo triennio di riferimento ccn quello immediatamente precedente. Aifini delle verifiche annuali, ogni
triennio preso a base per il suddetto raffronto slitterà di un anno.
Ai fini dell'individuazione del triennio dovrà essere preso quale ultimo anno di riferimento quello che abbia
disponibili tutti i dati relativi agli indicatori concordati.
Nell'ambito del raffronto di cui ai commi precedenti,.aifini della deterrninazione dell'EVR, qualara dovesse
risultare uno dei suddetti parametri pari o positivo, I'EVR riconosciuto sarà fissato a livello locale nella misura
del 30% di quanto definito a livello nazionale; nell'ipotesi in cui dovessero risultare due dei suddetti
parametri pari o positivi, I'EVR riconosciuto sarà ftssato a livello locale nella misura del 60% di quanto
definito a livello nazionale; nel caso di tre indicatori pari o positivi I'FVR sarà riconosciuto nella misura
dell'85% di qganto definito a livello nazionale; nel caso della totalilà degli indicatori positivi I'EVR sarà
riconossiuto ilito a livello nazionale.
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Nelle imprese che hanno in corso procedure di CIGS (comunicate attraverso autocertificazione alle
organizzazioniterritoriali dei lavoratori e agliOrganismiterritoriali riconosciuti da ConfapiAniem, nonché all'
Edilcassa/Cassa Edils territoriale in modo da perrnetterne la verifica), I'EVR, qualsiasi sia la valutazione degli
indici, verrà riconosciuto con il limite massimo del 25o/o di quanto stabilito a livello territoriale e potranno,
inoltre, essere stabiliti periodi diversi per l'erogazione dell'EVR (sempre che ne ricorrano le condizioni
riportate ai commi precedenti).

Ferme restando le regole generali di cui sopra, Ie parti a livello territoriale stabiliranno l'erogazione dell'EVR
in quote mensili al personale in foza.

Le richieste per la stipula del contratto integrativo devono essere presentate due mesi prirna della scadenza
del contratto stesso.

Durante i due mesi successivi alla data di presentazione delle proposte di rinnovo e per il mese successivo
alla scadenza dell'accordo e comunque psr un periodo complessivarnente pari a tre mesi dalla data di
presentazione delle proposte di rinnovo, le parti non assumeranno iniziatlve unilaterali né procederanno ad
azioni dirette.

Alle Organirzazioniterritorialipredette è inoltre eventualmente demandato diprowedere:
Alla determinazione del contributo per I'anzianità professionale edile, ai sensi dell'art.2O;
Alla determinazione della misura complessiva del contributo dovuto alle Edilcasse/Casse Edili a norma
dell'art.36 ed agli ulteriori compiti specificati nell'articolo medesimo;
All'atluazione della disciplina rolativa alle prestazioni delle Edilcasse/Casse Edili per i casi di malattia,
infortunio sul lavoro o malattia professionale, in conformità a quanto stabilito in sede nazionale;
Alla determinazione delle statuizioni riguardanti il trattamento economico di malattia per i primi 3 giorni
oggetto di carenza;
Alla istituzione ed al funzionamento, secondo le modalità stabilite dalla disciplina nazionale, dei Comitati
pariteticiterritoriali per la prevenzione infoÉuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro;
All'attuazione della disciplina della formazione professionale contenuta nell'ad.g3;
Alle determinazioni di cui all'a(37, relativo alle quote sindacali.

Nel caso di controversia interpretativa sull'applicazione del presente articolo o di insuperabile dissenso nel
merito delle materie demandate alla negoziazione integrativa territoriale, ciascuna delle parti può chiedere
l'intervento delle Associazioni nazionalicontraenti le qualisi incontreranno, entro 15 giorni dalla richiesta, al
flne di definire la controversia interpretativa o difavorire Ia stipula dell'accordo locale.

Le clausole degliaccordi locali difformi rispetto alla regolamentazione nazionale non hanno efficacia.

E' confermata la proroga dei contratti integrativi territoriali vigenti, ferma restando la naturale scadenza di
eventuali istituti economici e normativi ivi contenuti aventi carattere tempordneo e pertanto con scadenza
prefissata.

DICI{ IARAZIONE A VERBALE
L'indennità territoriale di settore resta ferma nelle cifre in atto in ciascuna circoscrizione lerritoriale.
Qualora le materie sugli assetti contrattuali di '1" e 2" livello dovessero trovare generale regolamentazione
legislativa o nuova regolamentazione interconfederale, la presente disciplina sarà coordinata dalle parti
nazionali con un apposito accordo, da stipularsi tempestivamente e comunque non oltre tre rnesi
dall' ta nuova regolamentazione legislativa o interconfederale.
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Art. 81 - Maternità, paternità, pari oppoÉunità
Al fine di praticare azioni positlve per le lavoratrici già inserite nel settore saranno costituite Commissioni
paritetiche costitulte dalle Organizzazioni territoriali aderentia quelle nazionali stipulanti il presente c.c.n.l.

a) Donne - Tutela e accesso al lavoro
Le paÉi, al fine difavorire iniziative alte a promuovere comportamenti coerenti con i principi di parità di cui al
D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 e successive modifiche e integrazioni, e di pari opportunità nell'accesso al
lavoro, concordano di costituire a livello nazionale e regionale Commissioni paritetiche per le pari opportunità
con lo scopo di:
- verificare I'andamento occupazionale femm inile;
- individuare iniziative di formazione professionale atte a favorire I'accesso al lavoro e a promuovere
adeguati percorsi di caniera per le donne, a{traverso corsi di formazione professionale, promossi dalle
Scuole edili o da altri entiod Organismi idonei.

b) Videoterminali
In relazione alle problematiche relative all'uso dei videoterminali da parte delle lavoratrici in stato ill
gravidanza ed allattamento, le parii concordans sull'attivazione di progetti-pilota da parte del CPT nazionale,
che permettano I'approfondimento delle problematiche e delle sue relazioni con I'igiene e la sicurezza nel
lavoro d'ufficio.
Per gli addetti ai videoterminali vanno programmati i controlli sanitari previsti dalle disposizioni tegislative
vigenti.

c) lndennità di maternità e congedi parentali
Le parti concordano che le disposizioni delle Leggi 31112171 n. ffA4 e 8/3/2000 n. 53 in materia di permessi
post-parto, trovano applicazione, in alternativa alla madre, anche nei confronti del padre lavoratore ai sensi,
per gli effetti e alle condizioni previste dalla legge n.1204171, dall'art. 7, nonché dalla sentenza n.1l1g87
della Corte Costituzionale.
La misura dell'indennità per il periodo di congedo di maternità di cui all'art. 22, primo comma, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è pari al 1A0% della retribuzione.

d) Congedi sperimentali per i padri lavoratori
ln via sperimentale per gli anni 2A13-2015, si applicano le disposizioni di cui aYart. 4, comma 24 e sgg.,
della Legge 9112012 e al Decreto ministeriale 22 dicembre2O12.
I periodi di congedo parentale di cui all'art. 32 del D.Lgs. n. 15112001 valgono ai fini del diritto alla

ne di cuiall'Allegato C) del presente c.c.n.l.
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Art. 84 - LAVORATORI EXTRACOMUNITARI
Per favorire il pieno inserimento dei lavoratori extracomunitari nel settore odile, le parti concordano sulla
realizzazione di corsi di formazione professionale attraverso gli Enti gli enti scuola di cui all'art. 93 del CCNL
in collegamenlo anche con le iniziative dei Ministeri competenti e degli Enti locali.
A talfine, le imprese segnaleranno agli Enti Scuola la presenza di lavoratori extracomunitiari.
Al Formedil nazionale è demandats diformulare programmi diformazione da realizzare attraverso gli Enti
Scuola.
Al lavoratore colpito da un lutto per il primo grado di parentela, dbcumentato da apposita certificazione,
rilasciata dagli enti competenti nel luogo di residenza o provenienza del defunto, su richiestà, è consentito di
raggiungeJe il paese di origine riconoscendo 3 giorni di permesso anche cumulabili con ferie e aspettativa
non retribflita.
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Art. 89 - §icurezza sul lavoro

- A) Comitati pariteticitenitoriali per la prevenzione infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavaro
E demandata alle Associazioni §indacaliterritoriali dei datori di lavoro e dei prestatori d'opera aderenti alle
Organizzazioni nazionali contraeati I'istituzione di un Comitaio paritetico a carattere permanente per lo studio
dei problemi inerenti alla prevenzione degli infoÉuni, all'igiene e in generale al miglioramento dell;ambiente di
lavoro, formulando proposte e suggerimenti e promuovendo idonediniziative.
Al Comitato le Associazioniterritorialidei lavoratori, irappresentanti sindacali dicui all'art. 104, per i cantieri
e stabilimenti di rlspettiva competenza, nonché i singoli lavoratrjri, segnaleranno i problemi delia sicurezza,
dell'igiene e delle condizioni ambientali.
Spetta infine al Comitato esaminare i problemi segnalati dall'Associazione territoriale dei datori di lavoro e
delle singole imprese relativamente all'attuazione delle norme di prevenzione infortuni e di igiene nei luoghì
di lavoro nonché quelli inerenti alle condizioni ambientali
Le Organizzazioni nazionali contraenti, annettendo rìlievo prioritario alla sicurezza e all'igiene del lavoro nei
cantieri e al miglioramento delle condizioni ambientali degli stessi, si impegnanò a promuovere il
funzionamento dei Comitati di cui al presente articolo, a coordiÀare le iniziative e Jproporr" agli stessi i più
opportuni per I'azione ad essi demandata. Per il linanziamento dei Comitati si pioweOe mediante il
contributo di cui all'art. 93 o, in caso di diversa valutazione delle Associazioni terriioriali, altro contributo
previsto dal presente contratto colleftivo nazionale.
Le parti riaffermano il convincimento della necessità di realizzare la diffusione su tutto il tenitorio nazionale
dei Comitati paritetici territoriali per la prevenzione infortuni, I'igiene e I'ambiente di lavoro.
Allo scopo di promuovere e coordinare I'attività dei Comitati paritetici territoriali, le parti si impegnano a
costituire entro tre mesi una Commissione nazionale paritetica a carattere permanente e si riservano di
predisporre la regolamentazione dell'attività della Commissione stessa comprese anche Io necessità relative
al suo funzionamento.
Le Associazionifirmatarie demandano ai Comitati Paritetici Territoriali, istituiti dal CCNL 17 aprile 1991, le
funzionipreviste dall'art. 51 del D. Lgs. N.81/2008 e s.m.i..

B) Formazione professionale per la sicurezza
La formazione professionale costituisce un campo di grande importanza nel quale va esercitato il massimo
impegno, per un'azione generalizzata di informazione e formazione per la sicurezza. La formazione
professionale svolta dagti Enti scuola, in collaborazione e coordinamento con i CTP territoriali, deve essere
potenziata e generalizzata nel territorio nazionale nell'aspetto della formazione specifica per la sicurezza e di
quella integrata nella formazione per I'attività produttiva.
A talfine è determinato il ruolo della costituenda Commissione Nazionale Scuole Edili in stretto raccordo e
coordinamento con il CTP nazionale, alfine di fornire gli opportuni indirizzi agli E.S,E. e ai CTp territoriali.
Le parti individuano quali interventi prioritari per la formazione alla sicurezza quelli rivolti a:

- lavoratori che accedono per la prima volta al settore;
- lavoratori assunti con contratto diformazione lavoro o di apprendistato;
- tecnici, capisquadra, capicantiere e preposti;

- lavoratori occupati;
- tecnici CTP.

La Commissione Nazionale Scuole Edili, in collaborazione con quella dei CTP, elaborerà moduli d! corsi
formativi, per la sicurezza, di otto ore relribuite, ai quali le imprese faranno partecipare i lavoralori che
accedono per Ia prima volta al settore, di cui al comma precedente, duranie I'orario di lavoro, anche
attraverso la mutualizzazione dei costiconcordata tra le parti a livello ierritoriale.
Tali corsi saranno svolti:

- per i lavoratori assunti con contratto di formazione lavoro nell'ambito delle ore destinate alia formazione
teorica dall'accordo ihterconfederale del 1 6i 1 1/1 98e;

- per tutti gli altri lavoratori, nell'ambito delle ore previste per il dhitto allo studio dall'art. 92.
Le parti si riservano di approvare sulla base di un accordo successivo uno schenra-tipo dello statuto degli
Enti§cuola dicui all'art. 93.

C) Org a nìzzazio ne d e I I a preve nzione
Le parti concordano sutla positività del "Piano di Sicurezza", nell'ambito dei diversi approcci utilizzabili
nell'organizzazione della prevenzione antinfortunistica.
Le partidefiniranno i contenlti minimi di tali piani in un apposito allegato.



ln caso di presenza di più imprese, nel cantiere, l'impresa mandataria o designata quale capogruppo, rnette
a disposizione dell'insieme delle rappresentanze sindacali presentl nel cantiere il piano della sicurezza
generale e dei relativi collegamenti con i Piani predisposti dalle imprese esecutrici.
L'insieme delle rappresentanze di cui sopra potrà usufruire, per le proprie riunioni, di locali appositamente
messi a disposizione.

D) Rappresentante per la sìcurezza
Nelle aziende, owero unità produttive, con più di 15 dipendenti, il reppresentante per la sicurezza è eleto o
designato dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze sindacali in azienda.
Nei casi in cui siano ancora operanti le R.S.A. di cui all'articolo 19 delia legge n.300 del 1970, il
rappresentante per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori ka i dirigenti delle R.§.A..
ln assenza delle suddette rappresentanze, il rappresentante per la sicurezza è eletto dai lavoratori al toro
interno nell'azienda o nell'unità produttiva.
ll rappresentante per la sicurezza di cui ai commi precedenti assolve i suoi compiti anche per Ie altre imprese
operanti nell'unità produttiva con riferimento al piano di coordinamento, alla relativa rispondenza dei piani di
sicurezza specifici e delle misuro di protezione e prevenzione adottate. ln proposito il rappresentante è
informato e consultato entro 30 giorni dall'inizio dei lavori. È inoltre informato ai sensi dell'ait. 25 D.Lgs g
aprile 2008, n. 81.
ln mancanza di elezione diretta da parte dei lavoratori al loro interno, il rappresentante per la sicurezza viene
individuato, per più aziende del comparto produttivo edile operanti nello stesso ambito territoriale; gli accordi
Iocali tra le Organi-zazioni territoriali aderenti alle Associazioni nazionali contraenti ne stabiliranno criieri e
modalità,
Le parti nazionali prowedono ad effettuare entro il 31 dicembre 2008 una ricognizione delle soluzioni
adottate con gli accordi locali alfine di individuare criteri uniformi.
La Commissione nazionale paritetica per la prevenzione infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro è incaricata
di effettuare una ricognizione delle pattuizioni territoriali di cui al decimo comma, da portare a conoscenza
delle partinazionali.
ll rappresentante per la sicurezza esercita le attribuzioni di cui al!'art. 50 del D.Lgs. n. 81/08; in particolare:
a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;
b) è consultato prevenlivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla

individuazione, programmazione, realizazione e verifica della prevenzione nell'azienda owero unità
produttiva;

c) è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all'attività di prevenzione
incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori;

d) è consultato in merito all'organizzazione della formazione del lavoratore incaricato dell'attività di pronto
soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori

e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di
prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli \impianti, l'organizzazione e gliambienlidilavoro, gli infortunie le maiattie professionali; =\0 riceve le informazioni provenienti dai servizi divigilanza; -X

g) riceve una formazione adeguata, comunque non inferlore a quella prevista dall'art. 37, D.Lgs n. 81/08; /)
h) promuove I'elaborazione, individuazione e I'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la I

salute e l'integrità fioica dei lavoratori; Ii) formula osservazioni in occasione di visits e verifiche effettuate dalle autorità competenti; --1,l) partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi; \ CI^\m) fa proposte in merito all'attività diprevenzione; \ )n) awerte ilresponsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; Vo) può fare dcorso al'le autoiltà competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai
rischi adottate dal datore di lavoro e I mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la t
sicurezza e la salute durante il lavoro. - 

I
II datore di lavoro è tenuto a consegnare al rappresentante per la sicurezza, $u richiesta di questi e per C{
I'espletamento della sua funzione, copia del registro degti infortuni, nonché del documento contenente: \=a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale sono \t*

specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;
b) f individuazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate in conseguenza della valutazione di cui é§

alla lettera a), nonché delle attrezzature.di protezione utilizzate; «
c) il programma di attuazione detle misure di cui alla lettera b). Y
l! rappreseqlante per la.slculezza ha ildirillo di ricevere i necassari chiarirnenti sui contenuti dei piani citati e
diformulare le propriè bioposte à riguardo, nonché su quanto prevtsto 
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ll rappresentante per la sicurezza nei casi in cui la durata del cantiere sia inferiòre ad un anno, con aooosita n
motivaziongfuò richiedere la riunione dicuiail'art. 35 D.Lgs. n. 81i08. . : ; 
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ll rappresentante per la sicurezza ha diritto a permessi retribuiti paria:- I ore annue neile aziende o unità produttive fino a 1s dipendenti;- 20 ore annue nelle aziende o unità produttive da i6 a 5ò dipendenti;- 32ore annue nelle aziende o unità produftive con oltre s0 dlpendenti.
I rappresentantitenitoriali o di comparto dei lavoratori esercitano le attribuzioni di cui al presente articolo conriferimento alle unità produttive delterritorio o del comparto di rispettiva competenza inOiriOrrt" dalle normedilegge.
Nel caso di rappresentante per la sicurezza di ambito tenitoriale del comparto produttivo edile, il numero
delle ore di permesso.speftanti.aì rappresentante medesimo è determinato con iiferimento all,occupazione
complessiva interessata dell'ambito tenitoriale e con relativa mutualizzazlone Oegii-on"ii,'"on rnodalità chesaranno regolate dalle Organizzazioni territoriali di cui all,art. 39.
Il rappreseniante per la sicurezza aifini dell'esercizjo dei compiti a lui assegnati dalle normative di legge edal presente c.c.n.l. utilizza anche i permessi previsti per la R.S.U. o R.S.A. o-ve esistenti.
I lavoratori dell'azienda o dell'unità produttiva hanno diritto ad essere formati aisensi dell'art. 37 del D.Lgs.
n. 81/08 in materia di sicurezza e salute, con particolare riferimento alle mansioni 

";ofte, 
il iccasione:- del primo ingresso nel settore;

- delcambiamentodimansioni;
' dell'introduzione di nuove attrezzature, tecnologie, nuove sostanze e preparati pericolosi.

ln applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile-2008, n. 81 alla formazione J"i É"ppr"."ntante della
sicurezza e dei lavoratori prowede durante I'oraiio di lavoro I'impresa o I'organismo pr-r-iiJti"o territoriale di
settore mediante programmi di 32 ore per i rappresentanti per la sicurezza e ai g ore per i singoli lavoratori.
Ai rappresentanti per la sicurezza ed ai lavoraiori sarà rilasciata una certificazione dell'awenuta formazione
e I'Organismo parltetico territoriale terrà un,anagrafe in merito.
AIla formazione del rappresentante per la sicurèzza e a quella dei lavoratori prowede l'Organismo paritetico
dicuial comma precedente per le imprese che intendano awalersiditate aitività, te quàti"ùranno tenute alversamento del contributo aggiuntivo eventualmente necessario in relazione agti speciRci maggiori costi.
La presente disciplina è stabilita in attuazione del D.Lgs. n. B.l/0g.

E) PROTOCOLLO RLST
l:r tutte Ie aziende nelle quali, in un determinato ambito territoriale, non sia stato eletto o designato il
rappresenlante dei lavoratori per la sicurezza di cui all'art. 47, comma 2, del Dlgs. glt2oag,le me-desime
attribuzioni sono esercitate dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale (RLST).
I nominativi deiRappresentanti dei Lavoralori per la sicurezza elettl o designati in aziLnda devono essere
comunicati al CTP territorialmente competente. Ciò consente di escluderJ queste aziende dall,ambito di
operatività delRLST.
1l RLST è designato congiuntamente dalle Organizzazioni Sindacali territoriali dei lavoratori- Taledesignazione sarà ratific_ata in apposite riunioni dedicate esclusivamente alla funzione elettiva.
Successivamente le OO.SS. territoriali invieranno il nominativo del lavolatore, tramite comunicazione scritta,
agli OrganismiTenitoriali riconosciutidall'CONFAPI-ANIEM della provincia, at C:p e ati'iÀfiesa dalla quate
dovesse provenire il lavoratore.
ll Rlst esercita Ie attribuzioni, com§ diseguito rappresentate, esclusivamenie nelle aziende o unità produttive
del lenitorio o. del comparto di competenza nelle quaii non sia stato eletto o aeiigÀat; il rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza aziendale.j) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;
k) è .consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla vaùtazione dei rischi, alla

individuazione' programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell,azienda ovvero unitàproduttiva;
l) è consultato sulla desigrazione del responsabile e degli addetti al servizis di prevenzione, ail'attività diprevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuàzione dei lavoratori d;i lu;ghi-di lavoro e del

medico competente;
m) è consultato in merito all'organizzazione della formazione del lavoraiore incaricato dell,attività di pronto

soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori di cui all'art. a7 del D.lgs n. gilO8.
n) riceve Ie informazioni e la documentazions aziendale inerente la valutazione dei rischi e Ie misure diprevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli

impianti, l'organizzazione e giiambientidilavoro, gliinlortunie le maàttie pàressionati; 
-

o) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigllanza;
p) riceve una formazione adegu3t"a, comunque- nonlnferiore a quella prevista dall'ad. 37, D.Lgs n. g.l/0g;q) promuove I'elaborazione, individuazione e l'atluazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la

salute e lintegrità fieica dei lavoratori;
osservazioni in occasione di visite e veriflche effettuate dalle autorità competenti;



p) partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi di cui all'art. 35 del D.lgs n.
81/08;

q) fa proposte in merito all'attività di prevenzione;
r) awerte il responsabile dell'azienda deirischi individuati nel corso della sua attività;
s) previo I'awertimento di cui alla lettera precedente, può fare ricorso alle autorità competenti qualora

ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adotiate dal datore di lavoro e i mezzi
impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza s la salute durante il lavoro.

Prima di procedere aisensi della lolt*a m), il RLST informa il CTP per l'adozione delle misure neeessarie.
ll Rlst, su sua richiesta e per l'espletamento della sua funzione, riceve copia del documento di cui all'art. 17,
comma lett. A) del T.U. anche su supporto informatico come previsto dall'art. 53, comma 5 del Dlgs. N. 81/09
e s.m., nonché su richeitsa, accede ai dati di cui all'art. 18, comma 1 lettera r) del T.U. Entrambi i documenti
possono essere consultati esclusivamente in azienda.
Per la durata dell'incarico, durante l'esercizio delle sue funzioni, il Rlst non può compiere attività di
proselitismo, così come non puÒ promuovere assemblee sindacali o propore rivendicazioni di natura
sindacale ed è incompatibile con le funzioni sindacali operative ex. art. 48 comma B del Dlgs n. ilfite s.m..
ll ruolo di Rlst à, altresì incompatibile con Ie funzioni di gestione o tecniche svolte dai CTP.
Per l'esercizio delle proprie attribuzioni, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale;
a) preventivamente al primo accesso in cantiere RLST è tenuto ad accreditarsi presso la

direzione del cantiere e ad indicare I'azionda (o le aziende) nei confronti delle quali esercita
le proprie funzioni

b) segnala preventivamente al datore di lavoro e al Comitato paritetico competente
territorialmente la visita che ha programmato di effettuare, concordandola con il datore di
lavoro stesso. Il diritto di accesso ai cantieri sarà esercitato nel rispetto delle esigenze
organizzative e/o produttive dell'azienda;

c) è munito di apposita tessera di riconoscimento da esibirsi prima dell'accesso al cantiere;
d) riceve, previa richiesta, copia della documentazione aziendale, di cui al D.Lgs. n.B1l08, e

s.m. mnsultabile, anche su supporto informatico, esclusivamente in azienda, allo scopo di
acquisire informazioni in merito a quanto attiene alla sicurezza ed all'ambiente di lavoro;

e) è tenuto alla massima riservatezza in merito a quanto acquisito in sede di visita che potrà
essere utilizzato esclusivamente in relazione alle funzioni che la legge loro attribuisce,
fermo restando il rispetto del segreto industriale.

L'impresa, nel rispetto delle modalità della lett. a) del precedente comma, si impegna a garantire
l'accesso al cantiere e la presenza del proprio responsabile del servizio di prevenzione e
protezione (Rspp) o di un addetto da questi incaricato.
Delle visite aziendali e degli altri interventi di consultazione viene redatto un resoconto, copia del
quale viene contestualmente consegnata all'impresa. ln tale documento vengono riportate le
indicazioni e le raccomandazioni in tema di sicurezza avanzate dal Rlst, il quale conferma
I'avvenuta consultazione, apponendo la propria firma sullo stesso.
Le visite del RIst oltre che sulla base del programma di lavoro possono awenire su richiesta
aziendale, anche per il tramite dell'organisrno paritetico riconosciuto daI|'CONFAPI-ANIEM e/o
dei dipendenti. Devono in ogni caso essere osservate le modalità stabilite nelle lettere da a), b),
c), e) delcomma 6.
Degli esiti dell'esercizio delle proprie funzioni viene redatta una relazione tdmestrale, da inoltrarsi
ai Comitati paritetici competenii ierritcialmente, contenente gli elementi più significativi delle
visite effettuate.
Ogni divergenza sorta tra il Rlst e l'impresa sull'applicazione dei diritti di rappresentanza,
informazione e formazione previsti dalle normative vigenti, che non sia componibile tra le parti
stesse è verbalizzata e, prima di qualsiasi ulieriore azione, deve essere sottoposta al Comitato
Paritelico Tenitoriale competente,come previsto dal comma 2 dell'art. 51 del DLgs n. 81/08 e
s.m..
A livello territoriale si ricercheranno, con le altre associazioni imprenditorialifirmatarie di contratti
collettivi territoriali del settore edile, forme e modi per addivenire ad una disciplina unitaria in
materia di RLST.
Salvo diversi accordi a livello territoriale, in ogni provincia è designato dalle Organizzazioni
Sindacalitenitoriali un Rlst. Numero, modalità e costi per ilfinanziamento delle altività-, anche con
rlferimento alla formazione del RIst, saranno regolate dalle Parti Sociali territoriali.
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Avuto .l'incarico, il Rlst ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza
concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercila la propria rappresentanza, tale
da assicurargli adesuate competenze sulte principali tecniche di eontiollo e prevenzione deirischi
stessi. Le modalità e i contenuti specifici della formazione sono affìdati ai Comitati paritetici
Territoriali, in collaborazione con I'Ente Scuola, secondo un percorso formativo di 120 ore iniziali
in materia di sicurezza e salute sia di natura teorica che praiica, da effettuarsi entro 2 mesi dalla
data di elezione o designazione e I ore diaggiornamento-annuale.
ll Rlst viene designato o eletto nell'ambito di soggetti che siano in possesso di adeguate e
specifiche cognizioni-tecnieo/pratiche/operative in materia di sicurezza, prevenzione ed igÉne del
lavoro nel setlore edile o che abbiano mafuralo una adeguata esperienza lavorativa nà settore
edile.
Nelle opere nelle qualisiano coinvolte più imprese, ad eccezione di quelle indicate al
comma successivo, il ruolo di Coordinatore dei RLS compete al RLS dell'impresa affidataria o

appaltatrice o viene individuato nell'ambito dei RLS aziendali operanti nel sito produttivo.
Nelle grandi opere e/o contesti di cui all'art. 49 del Dlgs. 81/0à e s.m I'atflvità di coordinaiore dei RLS

aziendali presenti nei cantieri in cui siano coinvolte più imprese, è esercitata dal Rappresentante dei
lavoratori per la sicureza del sito produttivo, che è individuato, su loro iniziativa, tra i rappresentati dei
lavoratori per la sicurezz.a delle aziende operanti nei cantieri del sito produttivo. Le attribuzioni sono quelle
previste dall'aÉ. 500 del Dlgs. N. B1/0S.

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si rinvia a quanto disposto dalle vigenti
disposizioni legislative e dall'Accordo lnterconfederale ?0.09.2011 sui Rappresentanti dei Lavoratori pér la
§alute e §icurezza in ambito lavorativo e sulla pariteticità (in applicazione del D.Lgs. n. B1i200B e s.m.i.;

DICHIARAZIONE CONGIUNTA
Le parti sociali ritengono necessario awiare al livello nazionale
per dare concreta attuazione ai rinvii operati alla contraltazione
recente attuazione alla delega di cui al D.lgs n. 81/2008 .

La presenza contemporanea, infatti, nel medesimo cantiere di più imprese anche con diversa qualificazione
giuridica, rende opportuna Ia definizione di regole omogenee e coordinate al fine di garantire la più efficace
tutela della sicurezza dei lavoratori.
ln particolare andranno.definite regole che pur nel rispetto dell'autonomia delle diverse imprese presenti nel
cantiere, consentano alle diverse forme di rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza, previste dal Tasto
Unico, di svolgere efficacemente le proprie funzioni e di realizzare adeguate forme di coordinamento
informativo e coordinativo.
ll confronto dovrà concludersientro 6 mesi dalla sottoscrizione del presente contratto.
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collettiva dal Testo Unico della sicurezza di
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Art. 90 - Fondo di previdenza integrativa
Viene istituito a partire dal 1.01.2015, a carico del datore di lavoro un contributo mensile di euro 8
(riparametrati su base 100) da versare al Fondo Fondapi.
Per ilavoratori iscdtti al Fondapi al 1.01.2015, tale contributo è aggiuntivo rispeito a quanto previsto per
l'iscrizione ordinaria.
Per i lavoratori che alla stessa data non risultino iscritti al Fondapi, il suddetto contributo comporta I'adesione
contrattuale degli stessi al Fondo rnedesimo, senza alcun ulteriore obbligo a loro carico.
Le Parti si danno atto cho sul contributo di cui sopra è dovuta esclusivamente la contribuzione INPS di
solidarietà.

Alla luce della nuova normativa contrattuale sulla previdenza complementare integrativa, ConfapiAniem e
Feneal, Filca e Fillea ritengono necassario partecipare agli organismi di rappresentanza e gestione del
Fondapi.
Per garantlre la partecipazione di Confapi Aniem e delle OO.SS. sindacali di categoria - Feneal, Filca e
Fillea - al Fondo Fondapi, che nel contratto firmato 'il 12.11.2014 viene riconosciuto come fondo di
riferimento per la previdenza complementare del settore edilizia per il CCNL Confapi Anienn, vlsti gliaccordi
del 28.04.2006, Ie Parti si impegnano ad adoperarsi congiuntamente al fine di garantire adeguata
rappresentanza al settore edile e affini in seno agli organi del Fondo.
Le Parti chiedono pertanto un incontro con i rappresentanti di Fondapi, al fine di awiare il necessario
confronto volto ad individuare fin da subito possibili forme di partecipazione delle organiz::azloni interessate
alle attività e alle riunioni degli organi del Fondo.
A tale scopo, le parti sottolineano la totale adesione dei lavoratori a cui si applica il presente CCNL al Fondo
per via ."^rrrrr"Tffessendo quindi l_r.'7.",:n"ria con il 100% di adesioni).
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Art.93 - ADDE§TRAMENTO pROFESSTONALE
Le parti condividono la necessità di attribuire reale ed effettjva consistenza ed incidenza economica e
strutturale alle attività di formazione, verifieandone costantemente I'effettiva finalizzazione al miglioramento
della qualità professionale e della produttività del personale inserito e da inserire.

Le parti concordano sulla necessità di garantire attenzione e sviluppo di pencorsi formativi sui temj del
recupero e della manutenzione, sul restauro e consolidamento strutturale degli edifici a rischio sismico, sul
risparmio energetico elo sulla bioedilizia al fine di garantire una maggiore qualità dell'occupaeione e un
aumento della competitività delle irnprese.

Concordano pertanto di:

- intraprendere un percorso che permetta di rendere il Sistema Formedil coerente e funzionale ai seguenti
obiettivi e priorità:
. fornire servizi con effettivo, evidente e misurabile valore aggiunto per il settore;
' strutturarsi in modo iale da essere strettamente funzionale e rispondente (in modo rapido e flessibile) alle
esigenze degli utilizzatori (imprese/lavoratori);
' perseguire l'obiettivo di avere un impatto strutturale e verificabile sul tessuto produttivo;
. favorire l'occupazione qualificata e governare il mercato del lavoro.
- Awiare a tal fine ad un complessivo progetto di riconversione del Sistema Formedil che indichi condizioni,
strumenti e procedure finalizzati all'attuazione in tempi certi degli obiettivi e priorità di cui sopra e di affidarne
la redazione al Consiglio di Amministrazione del Formedil. Tale Progetto di Riconversione, approvato dal
CdA Formedil entro sei mesi dalla sottoscrizione del presente CCNL, dovrà essere kasmesù alle parti
sociali sottoscrittrici dello stesso per la definita approvazione.

Le Associazioni contraenti riconoscono nella formazione professionale la forma privilegiata di accesso al
settore e una opportunità per l'insieme dei lavoratori dell'edilizia, per migliorare ta quaiità del layoro e le
capacità tecnico-produttive delle imprese.

Queste finalità song aftuate attraverso un unico sistema formatiyo nazionate paritetico di categoria.

ll sistema nazionale è strutturato in organismi territoriali, denominati Scuole edili, in organismi regionali,
denominati Formedil regionali e nell'organismo nazionale di raccordo, coordinamento e indirizzo denor,rinato
Formedil.

È affidato al Formedil nazionale, cosi come previsto dal relativo Statuto, il compito di attuare, promuovere le
iniziative di formazione professionale per i lavoratori dell'edilizia, anche nei confronti delle istituzioni
pubbliche nazionali ed internazionali, di realizzare il coordinamento, il controllo quantitativo sulle altività e
qualitativo sui contenuti formativi e il monitoraggio a livello nazionale dell'attività svolta dagli Enti territoriali,
nonché di supportare gli stessi nella risoluzione di problemi di natura tecnica e amministràtiva e legislativa
per quanto concerne le materie della formazione.

Le competenze e le finalità del Formedil sono espressione delle linee politiqhe nazionali di pianificazione e
programmazione espresse dalle parti stipulanti il presente CCNL in sede di contrattazione o in sede di
accordi specific! in materia,

§ono attività del Formedil:

' le ricerche e gli studi di settore, l'evoluzione normativa, l'evoluzione di approcci pedagogici, lo studio di
metodologie didattiche e di tecnologie educative;
' I'elaborazione di linee guida e indirizzi operativi slrategici sui differenti assi di intervento del sistema
nazionale di formazione professionale di settore;
' la progetlazione e il coordinamento di iniziative di formazione formatori, di dialogo sociale di settore e di
aggiornamento del personale dagli enti bilaterali contrattuali;
. I'elaborazione di una metodologia per rilevare i fabbisogniformativi;
'I'analisi dei costi della formazione in funzione della tipologia e della durata delle singole azioni.

Per lo svolgimento delle suddette attività, il Formedil nazionale si awale di un contributo annuale le cui
quantità e modalità di erogazione sono definite da quanto disposto nell'allegato L. V
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I Formedil regionali, costituiti come articolazioni del Formedil nazionale in base allo statuto tipo elaborato in
sede nazionale, associano le scuole edili territoriali di una singola regione e hanno il compito, secondo le
linee guida formulate in materia dal Formedil nazionale, diraccordarsi con le partisociali a livello regionale,
l'Ente Regione e ilFormedil nazionale.

I Formedil regionali hanno compiti di:
. coordinamento o indirizzo dell'attività degli Enti territoriali;
' rappresentanza nei confronti dell'Ente Regione, anche ai fini dellà partecipazione alla prograrnmazione
regionale ed ai suoi collegamenti con quella nazionale, per attingere alle risorse regionali, nazionali e
comunilarie;
' promozione di tutte quelle iniziative (studi di seltore, analisi dei fabbisogni formativi, definizione di
metodologie didaftiche e programmi operativi unitari) ritenute utili in ambito regionale per realizzare una
omogeneità dell'offerta formativa del sistema delle scuole edili, una maggiore qualità al fine di razionalizzare
le risorse fisiche ed economiche.

Per lo svolgimento delle suddetle funzioni il Formedil regionale potrà avvalersi del personale e delle strutture
degli Enti territoriali. Le attività del Formedil regionale sono finanziate con contributo degli enti scuola
tenitoriali di riferimento, stabilito in sede regionale dalle parti sociali, sulla base delle esigenze individuate e
degli obiettivi condivisi.

Le Scuole Edili sono le agenzie formative di settore su eui si basa il sistema nazionale Formedil.

Esse operano su base territoriale, in armonia con gli indirizzi strategici dati dalle partl sociali e in attuazione
delle linee guida predisposte dal Formedil nazionale.

Gli Enti territoriali e le loro strutture esecutive, in relazione alla necessità e possibilità, potranno essere
provinciali, interprovinciali e regionali.

ln particolare, ciascuna Scuola Edile, coordinandosi attraverso il Formedil Regionale con gli altri enti scuola
della propria regione, coslruisce una offerta formativa che tiene conto delle esigenze del morcato del lavoro
e del settore rilevate dalle parti in sede locale.

Al finanziamento delle Scuole edili verrà proweduto con il contributo a carico delle imprese, da fissarsi
localmente in misura compresa lraloA,20o/o e l'1% suglielementidella retribuzione dicuialpunto 3) dell'art.
24 e da versarsi con modalità stabilite dalle Organizzazioniterritoriali.

Tale contributo deve essele gestito dai Consigli di amministrazione con proprio bilancio.

Le Scuole edili redigono annualmente un bilanclo d'esercizio che coincide con l'esercizio flnanziario della
corrispondentb Edilcassa.

I bilanci dovranno essere redatti secondo le normative vigenti e applicandq i conetti principi contabili
adeguati alle esigenze dell'ente (bilancio riclassificato a sezioni contrapposte oppure bilancio riclassificato
secondo la lV direttiva UE) e comunque evidenziando con contabilità a gestione separata le attività
formative.

I bilang! in ogni caso, dovranno essere corredati di una scheda di riclassificazione predisposta dal
FORMEDIL nazionale, con I'obiettivo di favorire la leggibilità dei dati contenuti e la trasferibilità àei singoli
bilanci nelle attività diverifica e monitoraggio nazionale.

Gli Enti scuola sono tenuti a trasmettere annualmente al FORMEDIL Nazionale il bilancio approvato e
cedficato, conedato della suddetta scheda di riclassifieazione, entro un mese dalla sua approvazione
(protocollo sugli enti bilaterali).

Le scuole edili sono amministrate da un Consi§lio di amministrazione paritetico nominato dalle
Organizzazioni territoriali aderenti alle A§sociazioni nazionali stipulanti. Uno fra i membri nominati
dall'Associazione territoriale dei datori di lavoro aderenti a Confapi Aniem assumerà la funzione di..--'Presidente;-su-designazions deilAssociazior§-tènftofiale me-desirne;'unÒ fra i frè§bri ncjminati dallé
Organizzazioni dei lavoratori assumerà, su designazione di queste, la funzione di Vice presidente.
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ll Direttore, al di fuori del Consiglio stesso, è nominato esclusivamente sulla base di criteri informati alprincipio della professionalità.

Tali criteri saranno altresì seguiti per l'assunzione di tu{to il personale tecnico ed amministrativo degli Enti
tenitoriali e delle loro eventuali strutture esecutive della formazione professionale.

Con. riferimento agli orientamenti nazionali e territoriali del mercato del lavoro e ai bisogni di formazione
localmente rilevati, il Consiglio diamministrazione prowederà annualmente ad rpp.orrrà u"n piano generale
dellé attività della scuola edile che individua e programma le attività formative dj svofge;, te specìfica pei
singoli progetti e ne indica i costi.

ll n119J9r1n*1v1» -degli 
Enti scuola dovrà essere articolato sui seguenti assi di intervento (PROTOCOLLO

SULLA FORMMTONE):
. Formazione per l'impiegabilità

- lstruzione e formazione professionale;
- Formazione per I'inserimento di disoccupati adulti;
- Formazione professionalizzante integrativa

. Formazione per la progressione professionale
- Formazione per I'apprendistato;
- Formazione continua;
- Formazione a catialogo per un percorso professionale

. Formazione per la sicurezza

Su tali assi di intervento l'attività degli Enti territoriali dovrà essere orientata, in coerenza con i profili
professionali effettivamente presenti nella organizzazione produttiva del settore e con i fabbisogni formativi
determinati dall'innovazione tecnologica, normativa e di processo produttivo, secondo tipologle formative
§tandard predisposte dal Formedil nazionale, tenendo presente ia catalogazione dellé esperienze già
realizzate.

ll CdA Formedil è tenuto ad elaborare un Piano Biennale delle Attività (PBA) all'interno del quate siano
indicate le attività prioritarie e gli obiettivi da raggiungere nel biennio. tl pee, ratificato dalle parti sociali
sottoscrittrici del ccNL, verrà trasmesso formalmente alle scuole Edili.

I Piani delle Attività annuali delle Scuole Edili Territoriali dovranno indicare ai proprio interno i punti collegati
all'attuazione delle priorità e degli obiettividi cui al Piano Biennale delle Attività Formedil e dovranno essere
trasmessi annualmente a Formedil.

ll Piano generale delle attività sarà predisposto nei limiti della disponibilità finanziaria dell'esercizio, portato a
conoscenza delle Organizzazioni territoriali prlma della sua approvazione e successivamente trasmesso al
Formedil nazionale ed al Formedil regionale.

Le attività diformazione saranno rivolte di massima a:
'giovani inoccupatio disoccupati da awiare al lavoro nel settore, ivi compresi i lavoratori extracomunitari;. giovani neo diplomatie neolaureati;
'giovani titolari di contratti di apprendistato (forrnazione esterna) o formazionelavoro (formazione teorica);. persorale (operai, impiegati, tecnicie quadri) dipendente da imprese;
. manodopera femminile per facilitarne I'inserimento nel seltore;
. layoratori in mobilità;
. lavoratori in disoccUpazione;
.lavoratori in Cig;

Le attività delle scuole edili possono essere rivolte anche a lavoratori a partita IVA iscritti alla gestione
separata, a seguito di apposita regolamentazione da parte delle scuole stesse.

Ai lavoratori che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di formazione professionale di cul al presente
articolo, verrà rilasciato un apposito attestato con I'indicazione del corso fiequentato e dell'avvenuto
superamento degli esami finali, nonché il.libretto personale di certificazione dei cred:ti formativi. Tale sistema
di certificazione delle competenze acquisite dal lavoratore attraverso la frequenza di cicli fornnativi confluira

anagraflco detle EDILOASSEICAS§§.§D|LI,
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I hvoratori muniti di tale attestato ed assunti non con contratto di apprendistato, per lo svolgimento delle
mansioni oggetto della formazione, dovranno effettuare un perioào, non superiore a à0 giorni, di
adattamento pratico al lavoro ed al termine di esso, se confermati in servizio, conseguiranno liqualifica
inerenti alle mansioni svolte.

Durante tale periodo di adaftamento, i lavoratori avranno diritto ad un trattarnenlo economico non inferiore a
quello dei lavoratori di primo livello e sarà loro applicabile, salvo che per la durata, Ia normativa relativa al
periodo diprova.

La qualifica è attribuita, dopo il superamento dell'esame finale, direttamente dalle scuole edili, qualora il
corso di formazione professionale sia articolato, anch€ attraverso la partecipazione a cantieri di formazione e
lauoro realizzati presso centri di formazione in paesi della Ùnione europea, secondo il sistema
dell'alternanza scuola-lavoro, in congrui periodi di frequanza presso la scuola edile ed in cantiere di
produzione, secondo crjteri proposti dal Consiglio di amministrazione della scuola edile ed approvati dalle
Organizzazioni territoriali di cui all'art. 39, in conformità agli indirizzi adottati dal Formedil nazionale.

ll Libretto Personale, predisposto e gestito in sede locale dalla Scuola Edile territoriale sulla base di un
modello nazionale creato da Formedil, registra la storia formativa del singolo lavoratore.
Certifica pertanto i corsi frequentati e i relalivi apprendimenti finali (o cdmpetenze formative) verificati. ln un
quadro di necessaria e progressiva omogeneizzazione dell'offerta formativa del Sistema Foimedit, Formedil
Fr9disporrà il Repertorio Nazionale delle Competenze cui le singole Scuole Edili faranno riferimento pei
quanto riguarda le acquisizioni formative da prevedere al termine di ciascun corso e da certificare nel
Libretto Personale.

Ogni Scuola Edile riverserà i dati di ciascun Libretto Personale in un'anagrafica nazionale istituita presso
Fomedil.

Per la realizzazione dell'indagine annuale sull'attività formativa del settore, i singoli Enti territoriali sono tenuti
a restituire, debitamente compilato, il questionario annuale di rilevazione aetle attività formative predisposto
ed inviato dal Formedil nazionale.

Le Associazioni nazionali contraenti, su proposta del Formedil nazionaie, approvano uno schema unico di
statuto per gli Enti territoriali, che preveda Ia possibilità di dotarsi di un regolamento operativo capace di
reeapire le specificità di ogni singolo ente, rilevate dalle parti sociali in sede lòcale, Le clausole difformi degli
statuti esistenti debbono_ essere adeguate a tale schema nazionale che, una volta approvato dalle paiti
sociali nazionali, costituirà allegato al presente contratto.

Nei territori dove le parti sociali hanno proweduto o stanno prowedendo alla unificazione operativa di ente
scuola edile e CPT per migliorare I'assolvimento delle rispettive funzioni previste contrattualmente, I'ente
unico derivanle dalla fusione è impegnato ad adottare Io statuto uniflcato tipo redatto da Formedil nazionale
e CNCPT, fatto proprio dalle parti sociali, che costituisce allegato al presente contralo. *{
ll sistema nazionale Formp.dil diformazione professionale fa parte del sistema integrato degli Enti bilaterali di §
derivazione contrattuale. Secondo gli indirizzi dati dalle parti sociali nazionali, 

-it 
formJJl collabora con

CNCE e CNCPT al fine di raccordare le banche dati in possesso dei tre Enti, di armonizzare le politiche
formative di settore con le iniziative di promozione della cultura della sicurezza, di raccordare e qualificare
i'offerta formativa con le prestazioni delle EdileasselCasse Edili, anche attraveiso ta 

-ffitrazione 
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competenze acquisite dai lavoratori sulla base della frequenza di corsi di formazione all,inteiro dei sistemi di
anagrafe predisposti dalle Edilcasse/Casse Edili.anagrafe predispostidalle Edilcasse/Casse Edili. ì
Le parti intendono istituire un nuovo servizio di s.ostegno e accompagnamento allo sviluppo professionale i )a) Le imprese edillsiimpegnano a comunicare l'assùnzione diogniÉperaio che accedà'p.ir" pr"ru rlìi, ur "Isettore con congruo anticipo, comunque non infedore a s giorii rispetto at giorno oi àtrettiv[ ililr;; tì - t hcantiere del lavoratore stesso. Tale comunicazione dovrà elsere effettuata àtta fOLCeSSn,Cris, Éoii; \À
territoriale che "in automatico" trasmetterà la comunicazione alla scuola Edile. Yb) La Scuola Edile Territoriale chiamerà in formazione il lavoratore per frequentare il corso di 16 ore attinente
le basi professionali del lavoro in edilizia e Ià formazione alla sicuiezza (in adempimento all,art. 37, comma
1, !:§..q),.!9-lD.los. n -81l2!!s), ll.99rso, che il lavoratcr.e frequenterà oi no,rma prima de['assunzione,
rio6iiip-ièhdd'l-'mÒdUl6 fÒrmatiVo pÉii fa §icirréiaaa di e'oit previ§to dalt'art.89 o"riig"nte-bèrii:O*'É
form azione alla sicur eza.l
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La Scuola Edile territoriale dovrà attrezzarsi a questo fine. Laddove per specifiche esigenze organizzative,
nella fase di awio, non fosse possibile ìstituire i corsi formativi, la Scuola Edile è tenuta,-in via trànsitoria, ad
effettuare tali corsi entro 30 giorni dall'awenuta comunicazione e a rimborsare all'impresa il relativo eosto
del lavoro se effettuati durante l'orario di lavoro.
c) La EDILCASSA tenitoriale trasmetterà a CNCE - Formedil i dati di ciascun nuovo lavoratore entralo in
edilizia. A ciascuno di essi il Formedil invierà a domicilio una lettera personale e un invito a frequentare i
corsidiformazione presso la locale Scuola Edile.
d) Entro fine setlembre di ogni anno, in coincidenza con la Giomata Nazionale della Formazione nelle
Costruzioni, i lavoratori interessati concorderanno con la §cuola §dile TerÌtoriale un progetto di Svilujfò
Professionale (PSP)' ll PSP prevede un servizio di accompagnamento e sostegno aa pàrte della Scuola
edile e un minimo di 48 ore annuali diformazione collocate al difuori dell'orario dii-avoro. 

'

I lavoratori dell'azienda o dell'unità produttiva hanno diritto ad essere formati ai sensi dell'art. 37 del D.Lgs.
n. 81108 e s.m.i. in materia di sicurezza e salute, con parlicolare riferimento alle mansioni svolte, in
occasione:
- del primo ingresso nel settore;
- del cambiamento di mansioni;
- dell'introduzione di nuove attrezzature, tecnologie, nuove sostanze e preparati pericolosi.
Fermo restando quanto previsto dalla lettera b) del presente a(icolo, in applicazione del D.Lgs. n. g1 e
s.m.i', alla formazione dei lavoratori prowede, durante l'orario di lavoro, l'impresa o I'organism-o paritetico
territoriale disettore mediante programmi di 8 ore per i singoli lavoratori.
Ai lavoratori sarà rilasciata una certificazione dell'awenuta formazione e l'Organisrno paritetico territoriale
tenà un'anagrafe in merito.
AIla formazione dei lavoratoriprowede l'Organismo paritetico di cui al comma precedente per le imprese
che intendano awalersi di tale attività, le quali saranno tenute al versamento del contributo aggiunlivo
eventualm,;1nte necessario in relazione agli specifici maggiori costi.
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Art. 96 - Gontratto a termine
ll lavoro a tempo determinato è disciplinato dal D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, come modificato dalla legge
7812014.
Le proroghe sono ammesse fino ad un massimo di 5 volte nell'arco dei complessivi 36 mesi,
indipendentemente dal numero di rinnovi, se riferite alla stessa attività lavorativa per la quale il contratto è
stato stipulato a tempo determinato.
E'riconosciuto il diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal datore di lavoro
entro isuccessivi 12 mesi, con rlferirnento allc rnansionigià espletate in esecuzione di rapporti a termine, ai
lavoratori che, nell'esecuzione di uno o più dei suddetti contratti a termine presso la stessa azienda, abbiano
preslato attività lavorativa per un periodo eomplessìvo di 36 mesi, ai sensi dell'art. 5, comma 4-quater del
D,Lgs.368/2001.
ll diritto di precedenza deve essere formulato per iscritto ai sensi dell'art. 5, cornma 4-sexies del D.Lgs.
36812001.
Gli intervalli ditempo di cui all'art. 5, comma 3 del D. Lgs. 368/2001 sono ridotti a 5 e 10 giorni a seconda
che il primo contratto sia rispettivamente inferiore o superiore a sei mesi, laddove il secondo contratto sia
stipulato in occasione di:

- Awio nuovo cantiere;
- Awio di una specifica fase lavorativa ne[ corso di un lavoro edile;
- Proroga deitermini di un appalto;
- Assunzione di giovani fino a 29 anni e soggetti di eta superiore ai 45 anni;
- Assunzione di cassaintegrati;
- Assunzioni di disoccupati e inoccupati da almeno 6 mesi;
- Assunzione di donne, di qualsiasi età, prive di impiego retribuito da almeno 6 mesi, residenti in aree

geografiche il cui tasso di occupazione femminile sia inferiore almeno del 20% di quello maschile.
Il ricorso al contratto a tempo determinato è vietato nelle seguenti ipotesi:
1) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;
2) presso unità produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti collettivi ai
sensi degli artt. 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano riguardato lavoralori adibiti alle stesse
mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro a tempo determinato, salvo che tale contratto sia concluso per
prowedere a sostituzione di lavoratori assenti, owero sia concluso ai sensi dell'art. 8, comma 2, della legge
23luglio 1991, n.223, owero abbia una durata iniziale non superiore a 3 mesi;
3) presso unità produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rappoÉi o una riduzione dell'orario,
con diritto al trattamento di integrazione salariale, che interessino lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si
riferisce il contratto di lavoro a tempo determinato;
4) da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischiai sensidell'art.17, comma 1,
lettera a) del D. Lgs 8112008 e successive modifiche.
Fermo restando quanto previsto dall'a(. 10, comma 7 del citato D.Lgs. n.368/2001, il ricorso aicontratti a
termine non può superare, mediamente nell'anno civile, curnulativamente con i contratti di somministrazione
a tempo determinato di cui all'art. 97, il 25a/o dei rapporti di lavoro con contratto a tempo indeterminato
deil'impresa in forze mediamente nell'anno civile precedente all'assunzione.
Un ulteriore 15% di assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato potrà essere effettuato
esclusivamente con riferimento ailavoratori iscritti in BLEN.it.
Al fine di acquisire ogni utile informazione per il ricollocamento dei lavoratori iscritti nella BLEN.it, sarà
compito della stessa effettuare annualmente un monitoraggio .sull'andamento dei contratti a tempo
determinato, sulle loro eventuali trasformazioni a tempo indeteiminato e sulla formazione erogata ai
lavoratori, anche allo scopo di individuare ogni utile intervento finalizzato alla riqualificazione e ricollocazione
dei lavoratori medesimi, relazionando al Formedil il risultato del monitoraggio stesso.

Resta ferma in ogni caso Ia possibilità di utilizzare almeno sette rapporti di lavoro con contratto a termine e/o
di somministrazione a tempo determinato, comunque non eccedenti la misura di un terzo del numero di
lavoratori a tempo indeterminato dell'impresa, da calcolarsi necessariarnente alla fine dell'anno civile di
competenza.
Le frazioni eventualmente risultanti da tali conteggi verranno arrotondate all'unità superiore.
Ai sensi dell'art. '1, comma 1 del D.Lgs. 36812001, per le imprese che occupano fino a 5 dipendenti è sempre
possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato"
Nel caso di opere pubbliche di grandi dimensioni, l'ulteriore deroga, prevista dal relativo comma del presente
articolo, rientra tra le materie oggetto della procedura di concertazione preventiva.
Visto I'avviso comune del 20 giugno 2008 sottoscritto in attuazione dell'art. 5, comma 4-bis, del citato decreto
legi§ativo n;368i200te s.m;, le'§iafilCficordano che'l'ulteriore successivo contratto a tir,i'mine in deroga al
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condizione che venga rispettata la procedura ivi prescritta.
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ln occasione della sessione semestrale di concertazione e informazione, il Collegio e/o Sezione edile
aderente a ConfapiAniem fornirà alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori tenitoriali-informazjoni in merito
all'utilizzo sul territorio dei contratti di lavoro a termine e delle loro evenluali trasformazioni a tempò
indeterminato.
Le imprese forniranno ai lavoratori in forza con contratto a tempo delerminato informazioni in merito ai posti
di lavoro a tempo indeterminato che si dovessero rendere disponibili per te medesime mansioni.
Le predette informazioni §aranno fornite su richiesta alle R.S.U. e aile Organizzazioni nazionali o territoriali
dei lavoratori dalle imprese e dai Consorzi di imprese anche in occasione dègli incontri previsti dal sislema di
concertazione e informazione del vigente CCNL.
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Art. 98 - DISTACCO TEMPORANEO
Nell'ambito diquanto consentito dal sistema legislativo e dalla prassigiuridica, il lavoratore edile può essere
temporaneamente distaccato, previo suo Gonsenso e con mansioni equivaienti, da un'impresa edile ad
un'altra, qualora esista I'interesse economico produttivo dell'impresa dis'taccante, anche con riguardo alla
salvaguardia delle proprie professionalità, a che il lavoratore svolga la propria attività a favore dill,impresa
distaccataria.
Durante il periodo didistacco il lavoratore adempie all'obbligazione $i prestare la propria opera nel confronti
dell'impresa distaccataria, conservando il rapporto contrattuale con liimpresa distaccante.
Al termine del periodo didistacco, il lavoratore rientra presso l'impresa distaccante.
Contestualmente al distacco, I'impresa distaccante presenterà la denuncia relativa ai lavoratori distaccatialla
Edilcassa/Cassa Edile ove opera l'impresa distaccataria specifìcando il relativo cantiere.
Fermo restando quanto previsto dall'art. 8, comma 3, della legge n. 236/93, I'azienda distaccante è tenula

alla comunicazione del distacco alle RSU ove presenti o alle oo.ss. territoriali.
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A& 113 - Decorrenza e durata
$atvo le diverse deconenze é§pn§§samBnte indicale, il Ba6§erte G§NL avrà scadenza al 30.08.201g e saràapplicato ai rapportidilavoro in corso e a quelli instauraiisuccessivamente.

OMISSIS
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Aumenti retributivi e minimidi paga base e di stipendio

Per gli operai con qualifica del 1o livello è stabilito un incremento complessivo del trattamento retributivo pari
a euro 43,00 a deconere dal 1.1 1.2014.
Le tabelle dei valori mensill dei minimi di paga base degli operai e degli stipandi minimi mensili per gli
impiegatisono quindi modificate come segue.

LIVELLO PARAMETRO Aumento

TOTALE Dal 1.11.14
7 200 86,00 86,00

6 180 77,40 77,40

5 1s0 6450 64,5O

4 740 64,20 60,20
3 130 55,90 55,90
2 717 50,31 50,31
1 100 43,00 43,OO

E' stabilito il versamento di una quota una tantum pari ad € 200, da corrispondersi in due tranches di € 100
ciascuna, dicuila prima al 1.11.2AM e la seconda al 1.05.201§

DICHIARAZIONE COMUNE
Nel caso in cui afti legislativi elo accordi tra le parti sociali prevedano soluzioni diverse da quelle definite dal
presente CCNL, le parti finnatarie armonizzeranno, sulla base del principio di salvaguardare condizioni
economiche omogeneo tra le imprese, quanto previsto dal presente CCNL con le soluzioÀi generali maturate
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